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“Vedo il mondo mutarsi lentamente in un deserto, odo sempre più forte l’avvicinarsi 
del rombo che ucciderà noi pure, partecipo al dolore di milioni di uomini, eppure, 
quando guardo il cielo, penso che tutto si volgerà nuovamente al bene, che anche que-
sta spietata durezza cesserà, che ritorneranno l’ordine, la pace e la serenità”  

Da “DIARIO” di Anna Frank. 15 luglio 1944 

C 
on queste parole si apre la nostra domeni-
ca calcistica, ma prima ancora sono state il 
prologo del turno infrasettimanale di serie 
A. In tutti gli stadi, le parole di Anna Frank, 

il simbolo assoluto della  Shoah. 
Shoah è il termine ebraico che sta ad 
indicare l’eccidio di ebrei avvenuto du-
rante il secondo conflitto mondiale.  
“Lo sappiamo” direte voi. Evidentemen-
te qualcuno non sa, non capisce, non 
conosce. Perché il solo pensiero di quel-
la strage, dovrebbe far rabbrividire. E 
invece uno dei simboli, dei totem storici 
di quello che successe nell’Europa della 
prima metà del Novecento, viene usato 
come un’immagine qualsiasi, da trave-
stire con colori avversi per beffarsi e 
offendere i tifosi avversari. Quello che 
hanno combinato quei “quindici minus 
habens”, per citare il collega del Corriere della Sera, 
Francesco Battistini, lo sfregio compiuto nella pancia 
dello Stadio Olimpico di Roma per mano di una mas-
sa di ignoranti, non ha spiegazione logica e, neppu-
re, una giustificazione valida. L’ignoranza, intesa in 
senso letterale, l’ignorare  il valore simbolico di 
quell’immagine, usata come fosse una delle tan-
te,pronte ad essere photoshoppate ed inserite in 
uno dei mille gruppi social a mo’ di sfottò o, peggio 
ancora, in termine simbolico, usata per tappezzare i 
bagni dello stadio. Uno sfregio alla memoria non del-

la sola comunità ebraica, ma della civiltà. Civiltà che 
ha perduto memoria e cultura delle proprie origini, 
come ha dimostrato l’atteggiamento di alcune fran-
ge di tifosi, assiepati sulle gradinate, che ignorando il 
momento, il significato profondo di quest’atto, ha 

continuato bellamente ad infischiarse-
ne e a fischiare, a urlare, a sproloquia-
re. Fa notizia l’affermazione di Mihajlo-
vic che, forse troppo superficialmente, 
ammette di non sapere chi sia, Anna 
Frank. Ma fa più notizia ancora 
l’atteggiamento riportato, ambascia-
tor non porta pena, dal presidente del-
la Lazio che ha sicuramente cercato la 
battuta di spirito con il suo interlocuto-
re quando ha detto “ Famo ‘sta sce-
neggiata”. Tutti attori protagonisti, 
indiscussi, di un copione di cattivo gu-
sto e adatto ad un pubblico poco colto 

e disinteressato. Come cita il Corriere:“Leggere Anna 
Frank allo stadio è inutile demagogia che regala an-
cora più importanza a questi fanatici. Prima 
dell’antisemitismo - spiega Betti Guetta, responsabi-
le dell’osservatorio sul fenomeno - ci sono molta su-
perficialità e ignoranza”.  
E infatti, è qui il problema. Noi leggiamo Anna Frank 
per colmare il vuoto di menti decerebrate. Perché 
dobbiamo batterci contro chi infanga la memoria, 
contro chi si vanta di essere ignorante. L’ignoranza, 
talvolta, fa più morti di una guerra. 
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CAMPIONATO DI ECCELLENZA 

STRESA - S.MAURIZIO CANAVESE 

L 
a nona giornata del campionato di Eccellen-
za mette di fronte Stresa e S.Maurizio Cana-
vese. I tre successi consecutivi hanno con-
sentito, alla formazione di Galeazzi, di scala-

re la classifica: dal terzultimo al quinto posto. Dopo 
aver giocato otto partite lo Stresa ha collezionato 13 
punti, 10 dei quali 
guadagnati in tra-
s f e r t a .  S o l o 
l’Alicese ha fatto 
meglio con 4 vitto-
rie lontano dal pro-
prio campo. Le reti 
segnate sono 14, lo 
stesso numero del-
la capolista LG Tri-
no che fanno così, 
dello Stresa, il se-
condo miglior at-
tacco del torneo. 
Sono 10 i gol subiti, 
dei quali 1 nei primi 
45 minuti e 3 su 
rigore. Capocannoniere della formazione Blues è il 
capitano, Franco Faraci, che ha realizzato 5 reti. Da 
settembre 2013 il capitano dei borromaici ha colle-
zionato 47 segnature. 3 sono i gol di Brugnera, 2 
Bernabino e Lionello mentre un gol a testa per 
Scienza e Agnesina, che meritano la speciale men-
zione per la qualità dei gol realizzati. (Ricordate la 
punizione contro l’Arona e il gol dalla bandierina del 
corner di Scienza domenica scorsa?). Il S. Maurizio 
ritorna sulle sponde del Maggiore dopo essere riu-
scita a fermare sul pareggio a reti inviolate il Verba-
nia. Il punto ottenuto al Pedroli si va a sommare alle 
vittorie contro il Piedimulera (1-0 con gol di Davide 
Barbati, proveniente dal Settimo) e il Lucento (2-1 
con le reti di Andrea Di Benedetto, giunto dal Colline 
Alfieri e di Francesco Trentinella). Dei 9 punti otte-

nuti, 7 sono stati ottenuti in trasferta. L’unica scon-
fitta esterna è arrivata al “Renzo Valla” di Settimo 
Torinese, dove i padroni di casa hano calato il poker. 
Manca ancora la vittoria tra le mura amiche, nel pro-
prio stadio il S.Mauro ha ottenuto due pareggi con 
l’identico risultato di 1-1. Contro gli Orizzonti United, 

grazie al rigore di Stefa-
no Corona, che oggi 
manca per squalifica e 
contro il Pavarolo, quan-
do in rete è andato Mat-
teo Ravizza. Il Comunale 
di via Ceretta è stato 
violato da Borgovercelli 
e Alicese, con l’analogo 
risultato di 1-0. I gol se-
gnati sono stati 5 men-
tre quelli subiti 9. 
La società presieduta da 
Michelangelo Picat Re 
ha ottenuto tramite il 
ripescaggio la possibilità 
di disputare la massima 

categoria regionale, dopo il secondo posto nella 
Promozione girone B, con 15 punti di vantaggio sul 
Lascaris, potendo così approdare direttamente alla 
semifinale play off in cui si è arresa di misura al Cava-
glià.  Un salto in avanti che segue quello dell’estate 
2016, dopo avere vinto il campionato di Prima Cate-
goria girone C. Alla conduzione tecnica dal novem-
bre 2013 c’è Andrea Di Muro. L’obiettivo primario è 
la salvezza e nella rosa sono compresi i portieri Lo-
renzo Capello (1997) e Flavio Gega (1998), i difenso-
ri Gaetano Alestra (1982), Kevin Bissacco (1998), 
Fabio Machetta (1990 arrivato dal Mathi Lanzese), 
Alessandro Talloru (1993 dal Caselle) e Brian Torre 
(1999), i centrocampisti Enrico Bussi (1995), Gianlu-
ca Esposito (1997 dalla Cheraschese),  Luca Giovan-
nelli (1998 dal Gassino), Daniel Lauria (1992), Andre-



a Santovito (1997 dall’Alicese), Eduardo Carlos Tor-
re (1995), Cristiano Trapella (1990), gli attaccanti 
Luigi Cigna (1991 che rientra dopo una stagione 
nell’Esperanza di Ciriè in cui ha realizzato 12gol)  e il 
trentaseienne Emanuele Lombardo autore di 15 reti 
in Prima categoria con la maglia del Pianezza.  
C’è un precedente fra le due squadre ed è datato 28 
maggio 2006: prima giornata del quadrangolare play 

off di prima Categoria e in via Fiume si sfidarono 
Stresa e San Maurizio Robassomero. Ospiti in van-
taggio dopo pochi minuti, portiere espulso al quinto 
e la squadra di Foti in superiorità numerica per tutto 
il resto della partita riuscì soltanto a pareggiare con 
Stefano Calloni. 
 

A. Marguglio 

 

La Juniores ha vinto ancora,  questa volta nel fortino 

di Oleggio e così, la formazione di Borroni si confer-

ma al secondo po- sto in classifica in compagnia 

di Trino e Borgover-

celli, ad una sola 

lunghezza dalla 

Biellese. Un  inizio 

di stagione da fuo-

chi artificiali per la 

formazione as-

semblata metico-

losamente da 

Mauro Fornara 

che, nel corso 

dell’estate, ha 

cercato di formare un gruppo solido, che 

potesse portare ancora 

forze alla società 

(quest’anno i nostri ragazzi 

hanno trovato lo sbocco 

naturale in prima squadra). 

Un grande applauso per il 

lavoro fatto e per quello che 

ancora deve essere compiu-

to. E’ sempre una grande e-

mozione vedere gli stadi vive-

re, brulicare di persone, so-

prattutto quando sul campo ci 

sono i nostri Piccoli Blues.  Nel weekend appena 

trascorso, le nostre squadre hanno tenuto alti i no-

stri colori anche tra le mura amiche. Domenica il 1^ 

Trofeo alla memoria di  Giuseppe Racchelli, i nostri 

Pulcini si sono classificati al secondo posto, in una 

giornata di festa a tutto tondo. 

Inoltre il capitano dei Pul-

ciini, Filippo Ferrario, ha 

ricevuto il riconoscimento 

per aver raggiunto le 100 

presenze con la maglia 

Blues.  

Giovedì sera invece, il Forla-

no era colmo di genitori, 

accorsi al recupero della ga-

ra tra Stresa e Acca-

demia Verba-

nia (cat. Pulci-

ni) e per 

l’amichevole 

tra Gattico e 

Stresa (cat. 

Esordienti).  

Finalmente 

il nostro 

stadio For-

lano torna 

ad essere il punto di riferi-

mento dei nostri ragazzi.  

 

UN WEEKEND DI EMOZIONE. 




